


Ogni falsità è una maschera, e
per quanto la maschera sia
ben fatta, si arriva sempre,
con un po' di attenzione, a
distinguerla dal volto



L'espressione Fake news, ovvero false 
notizie, notizie fasulle, indica articoli o pubblicazioni 
su reti sociali redatti con informazioni inventate o 
ingannevoli, resi pubblici con l’intento 
di disinformare o di creare scandalo attraverso 
i mezzi di informazione, come le emittenti televisive
e i giornali ma soprattutto con la condivisione dei 
media sociali.

L’errore parla con doppia voce, 
una delle quali afferma il falso, 
ma l’altra lo smentisce.



“OGNI FALSITÀ È UNA MASCHERA, E PER 

QUANTO LA MASCHERA SIA BEN FATTA, SI 

ARRIVA SEMPRE, CON UN PO' DI ATTENZIONE, A 

DISTINGUERLA DAL VOLTO.”





INFORMAZIONE E DISINFORMAZIONE

VIVERE PER INFORMARSI…INFORMARSI PER VIVERE…



Vivere nella nostra epoca comporta un grande vantaggio rispetto ai periodi storici precedenti. Infatti nell’era

del digitale e della «Società della Conoscenza», le informazioni viaggiano alla velocità della luce e dei sistemi

satellitari da un angolo del mondo ad un altro, senza incontrare ostacoli (solo in teoria) attraverso la stampa,

le agenzie, la rete internet, i gruppi social. Ogni ambito della società si regge proprio sullo scambio di

informazioni: in economia, nella cultura, nella scienza, nei rapporti sociali la parola d’ordine è proprio

I N F O R M A Z I O N E.
Purtroppo non sempre questo scambio avviene in maniera limpida perché capita che, più o meno

intenzionalmente, venga «inquinato» dalla disinformazione che può essere intesa come mancanza di

informazione o informazione passata in maniera distorta. A seconda del caso, può essere dovuta alla

responsabilità individuale di chi non ha avuto la capacità di informarsi o alla responsabilità di chi ha diffuso

false notizie. Purtroppo, proprio la rapidità che caratterizza il mondo digitale aiuta la diffusione delle false

informazioni e rende sempre più difficile capire se ci troviamo di fronte a notizie vere o a
falsità.

QUALE PESO HA L’INFORMAZIONE NELLA NOSTRA VITA?



INFORMAZIONE E DISINFORMAZIONE 

Il diritto all’informazione è un diritto che ogni Sato deve garantire ai propri

cittadini. Si deve riconoscere inoltre ai cittadini la libertà di stampa e di

pensiero attraverso le quali si riesce a diffondere notizie e opinioni diverse.

Nello specifico, quando parliamo di diritto all’informazione nel nostro

ordinamento, ci riferiamo a due norme in particolare che hanno il compito

di riconoscerlo e tutelarlo.

ARTICOLO 21 DELLA 

COSTITUZIONE ITALIANA

ARTICOLO 10 CEDU 

(CONVENZIONE EUROPEA 

DEI DIRITTI UMANI)



ARTICOLO 21 

COSTITUZIONE ITALIANA
Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni 

altro mezzo di diffusione.

La stampa non può essere soggetta ad autorizzazioni o censure.

Si può procedere a sequestro soltanto per atto motivato dell’autorità giudiziaria nel caso di delitti, 

per i quali la legge sulla stampa espressamente lo autorizzi, o nel caso di violazione delle norme 

che la legge stessa prescriva per l’indicazione dei responsabili.

In tali casi, quando vi sia assoluta urgenza e non sia possibile il tempestivo intervento dell’autorità 

giudiziaria, il sequestro della stampa periodica può essere eseguito da ufficiali di polizia giudiziaria, 

che devono immediatamente, e non mai oltre ventiquattro ore, fare denunzia all’autorità 

giudiziaria. Se questa non lo convalida nelle ventiquattro ore successive, il sequestro s’intende 

revocato e privo d’ogni effetto.

La legge può stabilire, con norme di carattere generale, che siano resi noti i mezzi di 

finanziamento della stampa periodica.

Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spettacoli e tutte le altre manifestazioni contrarie al 

buon costume. La legge stabilisce provvedimenti adeguati a prevenire e a reprimere le violazioni.



L’articolo 21 della Costituzione italiana garantisce la libertà di manifestazione del pensiero che è

ritenuta dalla dottrina e dalla giurisprudenza uno dei fondamenti dell’ordinamento italiano.

Questo non significa che non esistano limiti alla libertà di manifestazione del pensiero

soprattutto per quanto riguarda il dovere di difendere la Patria (ad esempio, non si possono

diffondere notizie che possono mettere in pericolo la sicurezza dello Stato), il segreto giudiziario

(non si possono diffondere atti processuali che devono per legge rimanere riservati) e la difesa

della privacy. Si definiscono «talpe» le persone infiltrate in organi pubblici e giuridici dello Stato

che in modo clandestino usano notizie riservate o segrete per fini illeciti. Ci sono poi, anche

coloro che, in nome della libertà di espressione, affermano falsità sul conto di altri e in tal caso ci

troviamo di fronte a comportamenti che possono costituire reato come la diffamazione e la

calunnia. In questa circostanza, peraltro, possiamo parlare anche di FAKE NEWS, ossia false

notizie che producono disinformazione e di conseguenza producono danni più o meno gravi per

la vita del singolo individuo o dell’intera società.



A testimonianza di quanto sia diffuso il fenomeno della disinformazione è stata introdotta da 

alcuni studiosi dei media una nuova definizione «Information Disorder», intesa anche come 

la nuova “patologia” dell’era digitale

LA DISINFORMAZIONE E’ “LA DIFFUSIONE INTENZIONALE DI 

NOTIZIE O INFORMAZIONI  INESATTE ALLO SCOPO DI 

INFLUENZARE LE AZIONI E LE SCELTE ALTRUI”. 
dal Dizionario Treccani

Con questa definizione si intende dire che la disinformazione riguarda la circolazione di notizie false che spesso

si rivelano dannose anche per la nostra stessa esistenza. Si pensi al periodo che stiamo attraversando

caratterizzato da circostanze inedite e spiacevoli a causa della pandemia. La disinformazione in questo caso, può

alimentare comportamenti sbagliati che mettono in pericolo la salute pubblica, mentre la corretta informazione

si rivela fondamentale per limitare ulteriormente la diffusione del virus.



ARTICOLO 10 CEDU

1. Ogni persona ha diritto alla libertà d’espressione. Tale diritto include la libertà 

d’opinione e la libertà di ricevere o di comunicare informazioni o idee senza che vi 

possa essere ingerenza da parte delle autorità pubbliche e senza limiti di frontiera. Il 

presente articolo non impedisce agli Stati di sottoporre a un regime di autorizzazione 

le imprese di radiodiffusione, cinematografiche o televisive.

2. L’esercizio di queste libertà, poiché comporta doveri e responsabilità, può essere 

sottoposto alle formalità, condizioni, restrizioni o sanzioni che sono previste dalla legge 

e che costituiscono misure necessarie, in una società democratica, alla sicurezza 

nazionale, all’integrità territoriale o alla pubblica sicurezza, alla difesa dell’ordine e alla 

prevenzione dei reati, alla protezione della salute o della morale, alla protezione della 

reputazione o dei diritti altrui, per impedire la divulgazione di informazioni riservate o 

per garantire l’autorità e l’imparzialità del potere giudiziario.

SEDE STRASBURGO



Analizziamo l’art.10 CEDU

La CEDU è considerata il testo centrale in materia di protezione dei

diritti fondamentali dell'uomo perché è l'unico dotato di un

meccanismo giurisdizionale permanente che consenta a ogni individuo

di richiedere la tutela dei diritti ivi garantiti, attraverso il ricorso alla

Corte europea dei diritti dell'uomo, con sede a Strasburgo. Ciò

significa che la violazione del citato art. 10 della Convenzione europea

legittima il cittadino a proporre ricorso alla Corte europea dei diritti

dell'uomo, per ottenere il ristoro dei danni subiti, anche morali,

purché siano esauriti tutti i possibili rimedi giurisdizionali interni nel

caso in cui sia stato leso il suo diritto di espressione. Da Wikipedia, l'enciclopedia libera



INFORMATI E DISINFORMATI

Internet e i social media hanno cambiato il modo di conoscere

il mondo che ci circonda. Con tante fonti di informazione, può

essere difficile stare al passo con ciò che è reale e ciò che è

falso.

L’informazione è una notizia, un dato o un elemento che

consente di avere conoscenza più o meno esatta di fatti,

situazioni e modi di essere. La disinformazione è invece la

diffusione di notizie o informazioni inesatte allo scopo di

influenzare le azioni e le scelte di qualcuno.



DIRITTO ALL’INFORMAZIONE

Tutti noi abbiamo il diritto ad essere informati.

Il diritto all’informazione non è espresso esplicitamente nella

nostra Costituzione, ma è un diritto soggettivo fondamentale

ed è legato al diritto di esprimere liberamente il proprio

pensiero.

Il diritto all’informazione è una conseguenza della

democrazia, poiché un regime democratico necessita

sempre di una pluralità di fonti di informazione.



DIRITTO ALL’INFORMAZIONE

Poiché il diritto all’informazione è strettamente connesso

alla libertà di esprimere il proprio pensiero, l’articolo che lo

tutela è l’articolo 21 della Costituzione che afferma nel

primo comma che «Tutti i cittadini hanno diritto di

manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola,

lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione».

L’articolo 10 della Convenzione Europea dei Diritti

dell’uomo (CEDU) sancisce il principio della libertà di

espressione, che include “LA LIBERTÀ DI RICEVERE O

DI COMUNICARE INFORMAZIONI O IDEE”



PLURALISMO DELLE FONTI

Il pluralismo delle fonti di informazione è inteso come

concetto cardine della comunicazione in quanto è legato alla

necessità di garantire una scelta fra una molteplicità di fonti di

informazione. Esso è strettamente connesso alla libertà di

manifestazione del pensiero sancita dall’art. 21 Cost.

Il pluralismo è garantito dall’istituzione di misure che hanno

l’obiettivo di salvaguardare la concorrenza nel mercato

dell’informazione.



LIMITAZIONI DEL DIRITTO ALL’INFORMAZIONE

Come tutte le libertà, anche quella di informazione è soggetta

ad alcune restrizioni. In particolare è soggetta al limite del buon

costume e al divieto di diffondere notizie che riguardano la vita

privata di altri (legge sulla privacy). Inoltre non può sostanziarsi

nei reati di opinione, come la diffamazione, l’ingiuria e

l’apologia di reato.



WHISTLEBLOWER

Il whistleblower, «segnalatore di illeciti», è il lavoratore che,

durante l’attività lavorativa all’interno di un’azienda/ente

pubblico, rileva una possibile frode, un pericolo o un altro

serio rischio che possa danneggiare clienti, colleghi,

azionisti, il pubblico o la stessa reputazione dell’ente, e per

questo decide di segnalarlo. Pur rischiando personalmente

atti di ritorsione a causa della segnalazione, egli svolge un

ruolo di interesse pubblico perché fornisce INFORMAZIONI

PREZIOSE.



RAPPORTO INFORMAZIONE-SOCIAL

Nell’era della digitalizzazione, ci risulta più facile trovare

notizie su Internet e sui social, rispetto alle fonti di

informazioni classiche, quali giornali, tv...

Internet diffonde in ogni minuto, in ogni istante una

quantità di dati e informazioni inimmaginabile. Molte di

queste,però, sono bufale. Pertanto dobbiamo saper

riconoscere le notizie vere da tutto quello che circola in

rete e che alimenta false credenze.



MISINFORMAZIONE

Le notizie false si diffondono molto rapidamente perché

alla disinformazione si aggiunge anche la

misinformazione. La misinformazione è la diffusione di

notizie per mancanza di responsabilità ovvero con

superficialità, tralasciando dettagli che ne alterano il

significato. Quando riceviamo una notizia dobbiamo

leggerla per intero, non ci dobbiamo fermare al titolo

spesso provocatorio.



INFORMAZIONE SI, MA  anche DIRITTO ALL’OBLIO

Con la nascita e lo sviluppo di Internet si è posto il problema

del diritto all’oblio, cioè di come tutelare l’interesse

dell’individuo a che non vengano riproposte vicende ormai

superate dal tempo; in altre parole, il diritto a non essere più

ricordato per fatti che in passato furono oggetto di cronaca.

Il diritto all'oblio è uno dei molteplici aspetti sotto i quali si

manifesta il diritto alla riservatezza e alla protezione dei dati

personali.



FACT CHECKING
La rapidità e l’immediatezza con cui avviene la comunicazione

ai giorni nostri non permettono un’adeguata verifica delle fonti,

su cui si basa una determinata affermazione e, in particolare, di

fronte a una notizia online la mente adotta metodi di giudizio

molto rapidi. Quando in rete troviamo notizie ambigue

dobbiamo eseguire, il fact checking, «verifica dei fatti», ossia un

accertamento degli avvenimenti citati e dei dati usati nel testo o

nel discorso. Per esempio possiamo verificare se una notizia è

falsa o meno, consultando un sito ufficiale,tipo quello

dell’«Ansa».



TERRAPIATTISMO E FAKE NEWS

La terra piatta è un modello di rappresentazione della 

forma della terra come un disco piatto o un'altra figura 

piana. Le caratteristiche di tale modello variano in base 

al tempo e al luogo in cui è stato concepito. 

Il terrapiattismo è l’esempio più concreto di fake news.

Tale concezione ha le sue origini nell'antichità, ma 

persiste tutt'oggi, anche se priva di fondamenti 

scientifici; associazioni e gruppi online presenti sui 

social network hanno riportato il tema 

all'attenzione dell'opinione pubblica negli ultimi 

anni.



Sali sulle spalle dei giganti

È un'espressione ricavata dalla famosa frase di 

Isaac Newton "Se ho visto più lontano è perché 

sono salito sulle spalle dei giganti che mi hanno 

preceduto».

Il motto si riferisce alla possibilità di elevarsi nelle 

conoscenze e nelle competenze.

Per verificare se una notizia è attendibile 

o meno, bisogna assicurarsi che la notizia 

provenga da una fonte affidabile. Per 

farlo possiamo consultare un sito 

autentico, come «pubmed» o «google 

scholar».



HOW TO DEFEND US FROM FAKE NEWS!

How do you know if  what you are reading is true or false? 

1. CONSIDER THE SOURCE: investigate the publication site, its 
purposes and if  there are contacts for any request for information.

2. READ MORE IN THE TEXT: don't stop at the often provocative title, 
read the entire news.

3. CHECK THE AUTHOR: do a brief  research on the author. Is it 
credible? Did he do anything else in that area? 

4. CHECK THE SUPPORTING SOURCES.

5. CHECK THE DATE: if  the news is dated, check that it is not just a 
distortion or reworking of  a past event and ask yourself  if  it is still relevant 
today.

6. ASK AN EXPERT: consult an authentic or institutional site, like 
“www.bufale.it”.


